ASL TO 4 SerT Caluso

Progetto di Prevenzione “Invisibile Elefante”

I giovani attivi in un progetto di prevenzione dell’abuso di alcol e sostanze psicoattive, nelle scuole e nel territorio - Alcol e guida sicura
Report 1.1. 2012-31.12.2012
Il Progetto di Prevenzione si sviluppa, senza interruzioni, dall’anno 2000, con un graduale  ampliamento della rete di collaborazioni sul territorio, con il progressivo inserimento di nuove scuole, l’individuazione di  nuovi contenuti e proposte di lavoro, per il  raggiungimento di un target via via più ampio.

Il progetto è realizzato da una  equipe mista composta da  psicologi, educatori, animatori  e operatori della peer education, consulenti e strutturati nel SerD, che lavorano fianco a fianco.

SVILUPPO DI SOTTOPROGETTI NEll’ANNO-2012

	2011-2012
	“Rete servizi alcologici, informazione rivolta ai medici di medicina generale”

“Problematiche alcologiche nei pazienti stranieri migranti, ricerca conoscitiva”


SVILUPPO DELLA RETE DI COLLABORAZIONE NELL’ANNO 2012

	SCUOLE
	Scuole secondarie  superiori Caluso, Castellamonte, IIS “Camillo Olivetti” (IPSIA  e ITIS) di Ivrea, 
Scuole dell’infanzia e Scuola primaria di Caluso e San Giorgio

	AMMINISTRAZIONI
	Comune di Caluso (contributo economico per materiali di prevenzione)Festa dell’Uva di Caluso, Festa delle mongolfiere

Comune di San Giusto Associazione Giovani San Giusto,

	ASSOCIAZIONI
	 ASSOCIAZIONE Soci Coop di Caluso (fornitura gratuita bevande analcoliche)

Associazione “Casa per caso” San Giusto

Associazione culturale “Musaiko” Caluso

Gestori locali Ivrea

	
	


Anno scolastico 2011-2012 e avvio 2012-2013
Realizzazione attività preventiva nei contesti scolastici e territoriali

	MEDIE SUPERIORI
	
	

	Liceo Martinetti 


	Caluso
	Laboratorio di Peer education, interventi nelle classi, interventi  progetto Alcol e Guida (Stasera non bevo, ho voglia di guidare) Bando di concorso per la creazione di un logo di prevenzione per la Festa dell’uva, contatto con il collettivo studentesco

	Scuola  Agraria Ubertini 


	Caluso
	Interventi nelle classi terze

	Liceo artistico 

Felice FACCIO 
	Castellamonte
	Percorso infopreventivo rivolto ad una classe

	IIS “Camillo Olivetti” (IPSIA  e ITIS) 
	Ivrea
	Laboratorio trasversale  studenti terze e quarte e corso femminile OSS

Educazione fra pari seconde

	SCUOLE PRIMARIE  e DELL’INFANZIA
	
	

	
	Caluso


	Seminario di prevenzione delle problematiche alcol correlate rivolto ai docenti

	
	San Giorgio 


	Seminario di prevenzione delle problematiche alcol correlate rivolto ai docenti

	TERRITORIO
	
	

	
	Caluso
	Festa dell’Uva di Caluso con interventi in Locali ed esercizi pubblici (Birrerie, vinoteche, Bar etc)

interventi  progetto Alcol e guida sicura

festa delle Mongolfiere
distribuzione  materiali infopreventivi e gadget, affissione di manifesti con slogan preventivi ideati dai ragazzi,  contatti informali individuali e in piccolo gruppo,
Ballo ma non sballo
Presentazione progetto e  stand informativo

	
	San Giusto
	Cineforum

Laboratorio per adolescenti

	
	Caluso
	Partecipazione “Sport in piazza” con stand infopreventivo, presentazione progetto all’enoteca regionale e etilometro
Realizzazione video infopreventivo con coinvolgimento partner del progetto


 TARGET

	Contesto intervento
	Target strategico
	Target finale 

	Scuole medie superiori
	4 Presidi,
insegnati 5
referenti alla salute5
Martinetti:2 referenti alla salute+2 ins classe
Ubertini

1 insegnate referente salute+1 insegnante

Faccio 

1 insegnante

IIS 1 insegnante referente alla salute+1 insegnante

	 Studenti 15-20 anni

600
Martinetti 
8 classi  4°+2 classi 2°+9 classi 1°

Ubertini

2 classi 3°
Faccio 
1 classe
IIS

20 laboratorio+ 6 classi 2°

	Scuole primarie e dell’infanzia
	1 direttrice. 
120 insegnati
	Allievi di tutte le classi  della scuola (circa 500 allievi)

	Laboratorio adolescenti
	3 operatori
	8 partecipanti fissi

	Eventi sul territorio
	Amministrazioni, esercenti, associazioni, Educatori di comunità, Forze dell’Ordine
	Preadolescenti, adolescenti, adulti contattati sul territorio

N° contatti 

Festa dell’uva: 400 contatti

Festa delle mongolfiere: 100 contatti

Ballo ma non sballo: 250

Cineforum 50
Sport in piazza: 80


In ogni scuola è  concordato con gli insegnanti un percorso di prevenzione, con attivazione di cicli di 2-3 incontri in alcune  classi individuate in collaborazione con gli insegnanti o attivazione di   laboratori trasversali di 6-8 incontri, monitoraggio dell’attività con alcuni insegnanti, produzione di materiali info-preventivi, interventi di gruppo di  peer education e organizzazione di  giornata/evento  finale  conclusivo.

Nelle occasioni di aggregazione di territorio sono realizzati  interventi info-preventivi, con allestimento di uno “stand” di presentazione e diffusione di materiali (pieghevoli informativi, etilometri, bevande analcoliche etc.) e con la strutturazione di numerosi contatti informali con adolescenti e giovani .

Infoprevenzione alcologica specifica

Nella comunità locale è sviluppato l’intervento di rete con contatti e collaborazioni con enti e realtà sociali ed educative organizzate, finalizzati allo sviluppo di una cultura attenta ai rischi connessi al consumo di sostanze psicotrope e all’abuso di alcol. 
MEDICI DI BASE

Intervento di sensibilizzazione dei Medici di Medicina Generale sulle problematiche alcol correlate e i servizi di cura e riabilitazione pubblici e del privato sociale presenti sul territorio

	
	
	Target raggiunto

	Informazione rete territoriale
	Contatto indiretto tramite posta con invio di materiale info-preventivo
	42  MMG

	Contatti e confronti diretti
	Contatto diretto presso l’ambulatorio del MMG
	23  MMG

	
	Fornitura materiale infopreventivo rivolto ai pazienti
	650 pazienti


INTERVENTO DI RICERCA PAZIENTI STRANIERI MIGRANTI

	PRIMA FASE
	

	INTERVISTE 
	Realizzazione  16 interviste a pazienti con problematiche alcol correlate seguiti ambulatorialmente e inseriti in comunità terapeutica


Elementi rilevanti quali-quantitativi  emersi nel lavoro 
· Necessità di interventi su soggetti in  età sempre più precoce. Si rileva  la presenza  fra gli studenti coinvolti di interesse nei confronti della problematica del consumo e dell’abuso di alcol   ed una certa sensibilità al problema del tabagismo. Il fenomeno, rilevato con evidenza al SerT - dove negli ultimi anni la presa in carico di nuovi casi per il 50% è relativa a soggetti con problematiche alcolcorrelate  e tabagismi, dunque a soggetti che consumano sostanze legali-  è marcato nell’età adolescenziale e giovanile. Si evidenzia inoltre un netto aumento del consumo e dell’abuso di alcol nel sesso  femminile, fin dall’età adolescenziale, con inevitabili peculiarità e problematiche aggiuntive.

· Il lavoro di discussione e scambio con le classi vede in molti casi emergere una rilevante quota di disagio connessa a difficoltà di relazione con il mondo adulto. E’ segnalato malessere nei confronti di adulti  disattenti (spesso una figura genitoriale, con la quale magari il figlio non convive o considerata poco autorevole), adulti invadenti e intrusivi (figure presenti ma prive di un confine di ruolo preciso, non riconosciuti come figure di riferimento ma figure di controllo), preoccupazione inoltre per la propria fragilità, specie nella sfera emotiva e sentimentale. Tali aspetti, per altro fisiologicamente presenti nella fase adolescenziale, sono descritti da alcuni  ragazzi come  connessi  a comportamenti di abuso, occasionale o frequente, di alcolici o droghe -considerati di fatto interscambiabili-  ricercati non per la “piacevolezza” del consumo ma per l’effetto di stordimento, via di  fuga, occasione di  ritiro emotivo. Il lavoro preventivo, senza rinunciare ad una componente anche informativa, non può comunque sottrarsi all’attenzione verso tali aspetti e all’offerta di spazi di ascolto, attenzione, volti allo stimolo alla comunicazione e alla riflessione, in senso elaborativi di tali problematiche, squisitamente relazionali..

· Si rileva l’emergere di numerosi “casi particolari”, fin dalle prime classi della scuola, ragazzi esposti a  storie familiari ove la dipendenza da sostanze e presente e rilevante, ragazzi in complesse situazioni legate a progetti migratori confusi e difficili, ragazzi in contesti difficoltosi e violenti. Rilevante è la proposta dell’adulto come figura significativa e di vicinanza come primario fattori protettivo che può svolgere la preziosa azione di contrasto  dei fattori di rischio massicciamente presenti nei contesti di vita di questi adolescenti. Questo rimanda anche ad un ripensamento della “clinica” nei confronti di questi “ragazzi difficili” forse meglio definibili come “ragazzi in contesti difficili”,  ben poco agganciabili con strumenti tradizionali, percorsi psicoterapeutici codificati, istituzioni di cura connotate e calibrate su una utenza adulta; ragazzi che rispondono piuttosto a proposte di vicinanza,  a momenti di presa in carico più elastica ed informale, a interventi che valorizzano il potenziale di risorse nel gruppo dei pari. 

· Il progetto Invisibile Elefante non è strutturato come una “campagna antidroga” che agirebbe in forma estemporanea e poco incisiva, ma come una progettazione a rete lunga nel tempo e ampia nel contesto sociale, volta all’avvicinamento dei ragazzi, al potenziamento della educazione fra pari, allo stimolo di confronti, allo svelamento di impliciti e non detti. Una considerazione particolare merita il tema del linguaggio e dei linguaggi,  aspetto cruciale  nella comunicazione con i ragazzi, poiché  al tempo stesso tramite di informazione, canale di contatto ed avvicinamento,   strumento di condivisione e di identità. La lunga esperienza negli anni, ha rafforzato in noi la consapevolezza che la strutturazione di interventi maggiormente incentrati sulla ludicità sia un mezzo molto efficace per creare quell’alleanza necessaria per lo sviluppo ottimale degli interventi ed un “rompighiaccio” per tematiche che spesso sono vissute come ingombranti. Pertanto, il progetto valorizza  un linguaggio semplice e di vicinanza, che stimola la messa in gioco e il riconoscimento delle emozioni come strumento privilegiato, si avvale poi dei messaggi creativi che vengono elaborati dai ragazzi stessi, riconoscendone gli elementi ironici e le radici nella socialità dei piccoli gruppi locali. Rilancia comunque il messaggio agli adulti significativi, impegnati come   istituzioni e come persone, nell’arduo compito educativo - insegnanti, operatori scolastici, presidi, educatori, amministratori, genitori-  che rappresentano la  risorsa preziosa con la quale il progetto cammina insieme da ormai più di dieci anni 

Equipe Progetto 

Stefania Simeoni, Erica Gianone, Massimiliano Mussetti,  Tiziana Cena, Valentina Silipo, Daniela Mussano, Paolo Data, Anna Florio,

 Roberto Villa Dimitri Travaglio

Coordinatrice SerT Caluso

Dott.  Isabella Delsedime

